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I N D I C E 





Ed ecco un’altra pubblicazione del nostro infaticabile “decano”. 

Da sempre impegnato nella sua attività di ricerca, è stato particolarmen-

te attivo in questo ultimo anno, quando la segregazione casalinga impo-

sta dal coronavirus, gli ha concesso molto tempo da dedicare alla sua 

attività preferita. 

Qualcuno potrà chiedersi come mai, dai canti della tradizione popolare, 

oggetto delle precedenti pubblicazioni, Sergio si sia dedicato alla musica 

sacra. 

Secondo me, anche questa pubblicazione deve essere letta come una te-

stimonianza della tradizione musicale sacra della nostra civiltà a cavallo 

tra il XIX° e il XX° secolo, oltretutto con la riscoperta di un valente com-

positore come Oreste Ravanello, oscurato dalla fama del più famoso 

contemporaneo Perosi. 

 

Claudio Favret 
Direttore artistico Coro Marmolada 
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I salmi biblici riportano spesso “Cantate inni al Signore” o “Cantate al Signore con can-

ti di gioia”. La musica, fin dai tempi antichi, è stata essenziale nei riti di tutte le reli-

gioni perché suoni e parole metterebbero in contatto l’umano con il trascendente. 

Musica e religione, quindi, rappresentarono e rappresentano un binomio inscindi-

bile.  

“Chi prega cantando è come se pregasse due volte” recita un modo di dire fra i cantori.  

Il canto cristiano, erede della musica delle sinagoghe, inizialmente senz’altro dalle 

salmodie, modificatosi e rinnovatosi nei secoli seguenti  fino a oggi, riveste un ruo-

lo fondamentale nella storia della musica sacra e religiosa  occidentale, ma anche di  

quella profana. 

Pur provenendo io da una lunga esperienza corale cosiddetta "popolare", ho sem-

pre apprezzato la musica sacra, religiosa e spirituale, dal gregoriano alla polifonia; 

quindi nelle mie incursioni fra pubblicazioni musicali relative al canto corale, a 

stampa, ma soprattutto in rete, mi sono imbattuto, fra l'altro, anche in canti sacri e 

religiosi.  

Da qualche anno avevo archiviato in una cartella del mio computer un file pdf(1) 

contenente numerosi brani di questo genere, raccolti dal musicista veneziano Ore-

ste Ravanello(2), di vari autori fra cui  anche trentacinque sue composizioni. 

Ora, ricordando le liturgie di parecchi anni fa durante le quali, nelle messe solenni, 

si ascoltavano musiche che ti coinvolgevano spiritualmente, e confrontandole con 

quello che si ascolta in questo periodo, ho pensato di riprendere appunto i trenta-

cinque brani del Ravanello, la cui musica, per me coinvolgente, mi riporta a quella 

della mia gioventù.  

Questo musicista, che fu membro del "movimento ceciliano",(3) operò a Venezia e a 

Padova soprattutto come organista rispettivamente nella Basilica di San Marco e 

poi nella Basilica di Sant'Antonio. 

La presente raccolta, solo una parte della pubblicazione originale, vuole essere so-

prattutto una documentazione, anche per i non bibliofili e i non cultori di questa 

musica.  

Il lavoro di copiatura, definendomi io un "amanuense musico-digitale", è stato fatto 

con il programma di notazione musicale MuseScore 3.6.0.(4) 

Ovviamente i singoli spartiti, ma anche tutta la raccolta, può essere copiata per uso 

personale e didattico, ma non può essere commercializzata.  
 

Sergio Piovesan 
Corista decano del  

Coro Marmolada di Venezia 

______________________ 
1 - Copia anastatica di una pubblicazione di inizi '900 da me trovata in una biblioteca di un'Univer-

sità americana.  

2 - Vedi biografia a pag. 69 

3 - Movimento Ceciliano fu il nome che assunse un movimento musicale che riformò la musica sacra 

nell'ambito della Chiesa cattolica. Nacque e si diffuse a cavallo tra il XIX e il XX secolo, soprattutto 

in Italia, Francia e Germania. Così chiamato in onore di Santa Cecilia, patrona della musica, fu una 

risposta alla centenaria e quasi totale assenza del canto gregoriano e della polifonia rinascimentale 

dalle celebrazioni liturgiche cattoliche a favore di stili più simili alla musica operistica.  

4  - Copyright © 1991-2021 MuseScore BVBA and others 
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Oreste	Ravanello
(op.66.	N.1)
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Oreste	Ravanello
	(op.66	N.2)
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Oreste	Ravanello	
(op.66	N.3)
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Oreste	Ravanello	
(op.66	n.4)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.5)	
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.6)
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Oreste	Ravanello	
(op.66.	N.7)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.8)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.9)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.10)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.11)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.12)
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Oreste	Ravanello
(op.66		N.13)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.14)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.15)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.16)

Offertorium

Confirma	hoc	Deus
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.17)

In	festo	SS.	Trinitatis	
Offertorium

Benedictus	sit	Deus
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.18)

Offertorium
(a	6	voci	pari	in	2	cori)	(1)
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(1)	N.B.	-	Questo	offertorio	si	potrà	eseguire	a	3	voci	sole	tralasciando	il	II	Coro
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.19)

In	festo	S.	Joseph

Te	Joseph	celebrent
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(*)	Vers.	2	e	4	in	Cantu	Greg.

2-Almo	cum	tumidam	germine	coniugem
admirans	dubio	tangeris	anxius,
afflatu	superi	Flaminis,	Angelus
conceptum	puerum	docet.

4-Electos	reliquos	mors	pia	consecrat
palmamque	emeritos	gloria	suscipit;
tu	vivens,	Superis	par,	frueris	Deo,
mira	sorte	beatior.










 
  
     
















men.A

bus.
cum.

ti
ti

ni.gi
flé
cán

Vír





38
"Cantus	sacri	tribus	vocibus	æqualibus"	

di	Oreste	Ravanello	



Oreste	Ravanello
(op.66	N.20)

Offertorium

Veritas	mea
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Oreste	Ravanello
(op.	66	N.21)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.22)

In	festo	SS.	Ap.	Petri	et	Pauli

Constitues	eos
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.23)
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Oreste	Ravanello	
(op.66	N.24)

Antiphona	in	festo	Sanctae	Ceciliae
Cantantibus	organis
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.25).

Ave	maris	stella











 



 

   



  





   







 









  



































 
















men.Anus.

sce.
stos.

li
cta
et

nor

cœ
cun
fac
ho

lix
na
tes
bus

ta.

fe
bo
mi
tri

go,
le,

tos
cto,

Vir
pel
lú
San

u

po
ca

so
i

per
stra

sem
no
pis
tu

que
la
cul
ri

at
ma
nos
Spi

por

ma,
cis,
tis,
cus,

de

cæ
mi

sto

men
mnes

alter

Chri

lu
o

mo

fer
ter

Mai

sum

pro
in

tri,

is,
ris,

Dela,

Pao

re
lagú

stelris
cla

De

vin
sin

ma

laus

ve
go

4.Sit

2.Sol
3.Vir

ve1.A

	=66ModeratoAndante













"Cantus	sacri	tribus	vocibus	æqualibus"	
di	Oreste	Ravanello	 47






Venanzio	Fortunato	(530-607)
Ricostr.	e	arm.	Oreste	Ravanello

(op.66	N.26))
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Oreste	Ravanello
(op.66	n.27)

Magnificat	-	VIII	Toni	
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.28)

Ave	Maria
Off.	in	Festo	Imm.Conc.	B.V.M.
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.29)

Offertorium
(In	Festo	Assumpt:	B.V.M.)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.30)

Tantum	ergo	V
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.31)

Tantum	ergo	VI
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.32)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.33)
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Oreste	Ravanello		
			(op.66	N.34)			

	

Mo e o	in	onore	di	S.	Cecilia	
(a	5	voci	maschili)
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Oreste	Ravanello
(op.66	N.35)	
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Biografia 
 

Oreste Ravanello nacque a Venezia il 25 agosto 1871 e fu avviato dai genitori  alla 

musica fin dai sei anni, affidandolo dapprima al compositore, pianista e organista 

Paolo Agostini, indi iscrivendolo al Civico Liceo musicale “B. Marcello” di Venezia  

dove  non fu ammesso al secondo corso di pianoforte per «mancanza d’attitudine mu-

sicale». Proseguì allora gli studi da privatista presso la Scuola popolare di musica di 

Venezia e, in un secondo momento, sotto la guida del primo organista della Cappella 

Marciana, Andrea Girardi. Negli stessi anni si formò negli studi classici presso 

l’Istituto dei Padri Cavanis a Venezia.  

Nel 1887 la Commissione diocesana per la musica sacra di Venezia gli assegnò il di-

ploma di organista, lo dichiarò «virtuoso» e gli conferì la facoltà di insegnamento. 

Raggiunto questo primo traguardo, Ravanello si dedicò alla composizione e 

all’organo, legandosi viepiù all’ambiente dei riformatori della musica sacra, allora 

particolarmente vivace a Venezia, soprattutto per influsso di Giovanni Tebaldini, che 

nel 1889 assurse alla direzione della schola cantorum marciana. Appunto in 

quest’anno Ravanello fece la sua conoscenza e dal 1890 divenne suo stretto collabo-

ratore, come organista della schola cantorum. Nel giro di pochi anni fu nominato vice-

organista (1893), indi organista primario della Cappella Marciana, sostituendo An-

drea Girardi, che lo aveva designato per successore. In questo contesto collaborò an-

che con Lorenzo Perosi, altro eminente promotore del movimento ceciliano, maestro di 

cappella in basilica dal 1894 al 1899. 

L’esperienza nella cappella marciana non durò a lungo: nel dicembre 1897 Ravanello 

si candidò a succedere a Tebaldini alla testa della Cappella musicale di S. Antonio a 

Padova. La sua candidatura, sostenuta dallo stesso Tebaldini, fu accolta dalla Vene-

randa Arca, che gli assegnò il ruolo dal 1° febbraio. 

All’incarico presso il Santo si aggiunse nel 1902 la nomina alla cattedra di organo nel 

Liceo musicale di Venezia (in sostituzione di Marco Enrico Bossi), che Ravanello ri-

coprì stabilmente, in quanto titolare, dal 1904. Furono anni d’intensa attività compo-

sitiva e concertistica, quest’ultima in collaborazione con il pianista Cesare Pollini, al-

lora direttore dell’Istituto musicale di Padova, e con organisti come Bossi e Luigi Bot-

tazzo. Inoltre Ravanello fu spesso chiamato a collaudare nuovi organi, in particolare 

nelle diocesi venete. 

Dopo essere stato incluso, nel 1909, tra i membri del Consiglio direttivo del movi-

mento ceciliano, Ravanello ottenne un altro riconoscimento: morto Pollini, nel 1912 

assunse la guida dell’Istituto musicale padovano. Sotto la sua direzione, nel 1924, 

l’Istituto fu equiparato ai Regi Conservatori, grazie al positivo giudizio espresso dal-

la commissione ministeriale, di cui fecero parte anche Ottorino Respighi e Ildebran-

do Pizzetti.  

Morì, celibe, il 2 luglio 1938 a Padova.  

Fino all’ultimo aveva mantenuto gli incarichi di docenza e di direzione delle due 

principali istituzioni musicali padovane. 
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